
COMUNE DI NORCIA
Provincia di Perugia

Sportello Unico per le Attività Produttive e per l’attività Edilizia

PARERE IN MATERIA DI ACUSTICA

Il Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive e per l’attività Edilizia:

− VISTO l’art. 6 della L26 ottobre 1995 n. 447;

− VISTO il D.M. 16 marzo 1998;

− VISTO il D.Lgs. 03 aprile 2006 n, 152 e ss. Mm. E ii.;

− VISTO il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59:

− VISTO l’art. 186, comma 1 lettera a) e l’art. 193 comma 1 della L.R. 21 gennaio 2015 n.1;

− VISTO l’art. 125 comma 3 e 4 e art. 126 del R.R. 10 febbraio 2015 n. 2;

− VISTO che i  limiti  di  legge in  funzione delle  classi  di  destinazione d’uso del  territorio sono
riportati nelle allegate tabelle

− VISTA la Delibera del Consiglio Comunale n°65/10 (Riadozione e Approvazione Piano Comunale
di classificazione acustica);

− VISTA l’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) presentata in data 13/05/2016 prot.
com.le n° 5520 dal Sig. Catanossi Carlo in qualità di Presidente del Gruppo Grifo Agroalimentare
Società  Agricola Cooperativa,   per uno stabilimento adibito alla  produzione di  derivanti  del
Latte,  sito  nel comune di Norcia,  Loc. Opaco – Via dell'Economia Fg. 140 Part.lle 563, 566 e
703;

− VISTA la Valutazione di impatto acustico a firma dell'ing. Mauro Mariotti, inviata al Comune di
Norcia  dalla Regione Umbria in data 05/02/2018 e acquisita al Prot.llo Comale al n.2440;  

− VISTO che  in  base  alla  classificazione/certificazione   acustica  del  territorio  del  Comune  di
Norcia, lo stabilimento oggetto del presente, risulta essere inserito in zona classificata come
Classe V (areee prevalentemente industriali)

− VISTO quanto dichiarato dall'ing. Mauro Mariotti:  << ... le attività svolte ed il funzionamento
degli impianti esterni a ciclo continuo presso lo stabilimento comportano:

1. il  rispetto  dei  valori  limite  assoluti  di  immissione  nella  classe  V  (aree
prevalentemente industriali)  in  cui  è  classificata l'area ai  sensi  dell'art.  3  del



D.P.C.M. Del  14/11/1997,  della zonizzazione approvata dal  Comune di  Norcia
(PG):

2. il  rispetto dei  valori  limite di  emissione nella  classe V (aree prevalentemente
industriatali)  in  cui  è  classificata  l'area  ai  sensi  dell'art.  2  del  D.P.C.M.  Del
14/11/1997, della zonizzazione approvata dal Comune di Norcia (PG) >>

PRESO ATTO che ai sensi dell’Art. 186 della L.R. n. 1/15, il Comune esercita le competenze indicate
dall’art.  6  della  Legge  n.447/1995  e  pertanto  è  il  soggetto  competente  in  materia  acustica
nell’ambiente del procedimento A.U.A.;

RILASCIA

Parere favorevole in materia acustica ai sensi e per gli effetti dell’art. 186 della L.R. n. 1/15 alla  Soc.
Gruppo Grifo Agroalimentare  Società Agricola Cooperativa,  relativamente per lo  stabilimento
adibito  alla  produzione  di  derivanti  del  Latte,   sito   nel  comune  di  Norcia,  Loc.  Opaco  –  Via
dell'Economia Fg.140 Part.lle 563, 566 e 703.

Si intendono applicate tutte le norme attualmente vigenti in materia, anche se non espressamente
richiamate nel presente atto

Norcia, lì 20/02/2018

                                                                                                                               Il Responsabile dell'Area
Dott. In Ing. Maurizio Rotondi

                                                                                                                                 (firmato digitalmente)



Tabella A: classificazione del territorio
CLASSE I  –  aree particolarmente  protette: rientrano in  questa  classe le  aree  nelle  quali  la  quiete
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al
riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.
CLASSE II –  aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree
urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con
limitata presenza di attività commerciali ed assenza di  attività artigianali  ed industriali.
CLASSE III – aree di tipo misto : rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente
da  traffico  veicolare  o di  attraversamento,  con media  densità  di  popolazione,  con presenza  di  attività
commerciali, uffici, con presenza  limitata di attività artigianali e con assenza di attività industriali;  aree
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.
CLASSE IV –  aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali,
uffici, con presenza di attività artigianali; aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee
ferroviarie, aree portuali,  aree con limitata presenza di piccole industrie.
CLASSE  V  –  aree  prevalentemente  industriali:  rientrano  in  questa  classe  le  aree  interessate  da
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni;
CLASSE  VI  –  aree  esclusivamente  industriali:  rientrano  in  questa  classe  le  aree  esclusivamente
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi.

Tabella B: valori limiti di emissione – Leq in dB(A) (art.2)
Classi di destinazione del territorio. Limite diurno

(06.00 – 22.00)
Limite notturno

(22.00 – 06.00)

I   – aree particolarmente protette 45 35
II  – aree prevalentemente residenziali 50 40
III – aree di tipo misto 55 45
IV – aree di intensa attività umana 60 50
V  – aree prevalentemente industriali 65 55
VI – aree esclusivamente industriali 65 65

Tabella C: limiti di immissione Leq in dB(A) (art.3)
Classi di destinazione del territorio. Limite diurno

(06.00 – 22.00)
Limite notturno

(22.00 – 06.00)

I   – aree particolarmente protette 50 40
II  – aree prevalentemente residenziali 55 45
III – aree di tipo misto 60 50
IV – aree di intensa attività umana 65 55
V  – aree prevalentemente industriali 70 60
VI – aree esclusivamente industriali 70 70

Tabella D: valori di qualità - Leq in dB(A) (art.7)
Classi di destinazione del territorio. Limite diurno

(06.00 – 22.00)
Limite notturno

(22.00 – 06.00)

I   – aree particolarmente protette 47 37
II  – aree prevalentemente residenziali 52 42
III – aree di tipo misto 57 47
IV – aree di intensa attività umana 62 52
V  – aree prevalentemente industriali 67 57
VI – aree esclusivamente industriali 70 70


